Premio di 7.000 € e importanti aspetti normativi introdotti dal nuovo accordo  

Sanpellegrino, un rinnovo

pieno di contenuti positivi

di Raffaella Sette
Con la firma della parte normativa, che accoglie pienamente le richieste sindacali, è stato rinnovato il 3 ottobre il contratto integrativo del gruppo Sanpellegrino, valido per il quadriennio 2008-2011, completando così un rinnovo che aveva già dato importanti risultati sulla parte economica, prima della pausa estiva, con un premio di 7.000 € messo in palio nel quadriennio, pari a un incremento del 40% rispetto al precedente.

Un rinnovo che definisce aspetti importanti per i circa 2.000 dipendenti dell’azienda. A partire dal sistema delle relazioni industriali, improntate su un confronto costante e preventivo allo scopo di migliorare ed evitare eventuali situazioni di criticità. Viene confermata l’attuale articolazione che riconosce a livello centrale il ruolo del coordinamento nazionale quale interlocutore dell’azienda per i temi di carattere generale e, a livello di sito, quello delle Rsu per affrontare le materie demandate dal Ccnl. Inoltre, è stato confermato a livello nazionale un organismo bilaterale (l’osservatorio) per analizzare temi generali di gruppo, e l’avvio di commissioni bilaterali nei diversi siti per approfondire in sede tecnica problemi specifici.  

Sicurezza sul lavoro. L’obiettivo è di diffonderne la cultura attraverso la formazione e il coinvolgimento dei lavoratori, nel pieno rispetto di quanto previsto dal Testo Unico. L’impegno assunto è di porre la massima attenzione sulla sicurezza a tutti i livelli aziendali e in tutte le attività per garantire benessere dei lavoratori e salubrità dei luoghi di lavoro e, soprattutto, per evitare qualsiasi tipo di incidente.

Formazione. Al fine di sviluppare le professionalità richieste dalla posizione lavorativa occupata o dall’evolversi delle attività e dell’organizzazione, sarà messa in campo una formazione rivolta allo sviluppo delle competenze e alla valorizzazione delle risorse umane. Previsti anche percorsi formativi per l’arricchimento culturale del lavoratore e, per i neo assunti, la conoscenza del Ccnl e della normativa previdenziale.

Professionalità. Fermo restando l’applicazione dell’art. 26 del Ccnl, le parti convengono di istituire a livello locale delle commissioni bilaterali per valutare la possibilità di identificare nuovi profili professionali e nuove posizioni di lavoro alla luce di innovazioni tecnologiche e/o organizzative. In tal senso saranno attivati appositi percorsi formativi a cui potranno seguire riconoscimenti professionali nell’ambito dell’attuale sistema classificatorio.

Flessibilità. Per rispondere tempestivamente alle sfide del mercato si prevede il ricorso ad idonei strumenti di flessibilità da conciliare con le esigenze dei lavoratori mediante una coerente programmazione degli orari e un maggior utilizzo del part-time.

Pari opportunità. L’azienda si impegna a garantire a tutti i dipendenti, nel rispetto dell’art. 9 della L.125/91, eventuali richieste di part-time orizzontale e reversibile come previsto dal Ccnl, e a  sperimentare forme di telelavoro.

Assistenza sanitaria. Le parti hanno deciso di attivare un piano di assistenza sanitaria integrativa per tutti i lavoratori del gruppo, da definire entro il prossimo anno anche grazie al contributo dell’osservatorio che si riunirà in sessioni specifiche.

Per la Uila, si tratta di un rinnovo di grande spessore che ha incontrato il parere favorevole dei lavoratori. Ora spetta, al sindacato e alle Rsu, l’impegno di gestire sia gli elementi normativi che quelli economici contenuti nel contratto affinché tutta la posta messa in palio possa diventare patrimonio dei lavoratori.

